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Anno XXXIII. 15/30 Settembre 1891. N.ri 17 e 18.

T? & TO T¥ 1ÎTP ivtì l\ JP1

DELLA

SVIZZERA ITALIANA
PUBBLICAZIONE

DELLà SOCIETÀ DEG-LI AMICI DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO

E D'UTILITÀ PUBBLICA.

Atti della Società degli Amici dell'educazione del popolo e d'utilità pubblica:
Verbale della 50* sessione generale tenutasi in Brissago l'8 settembre 1891

— Società svizzera d'utilità pubblica — Una lacuna nell'educazione
ticinese — L'Ape e la Farfalla (favola) — Varietà: Distributore
automatico delle lettere; — Cronaca: Apertura delle scuole pubbliche; Riforma
{spettorale; Corsi scolastici per le reclute; Contro la pornografia; Necrologio;

Bibliografia; Errata-corrige; — Concorsi scolastici — Osservazione.

ATTI DELLA SOCIETÀ DEGLI AMICI DELL'EDUCAZIONE E D'UTILITÀ PUBBLICA

Verbale della 5oa sessione generale
tenutasi in Brissago 1' 8 settembre 1891.

Come all'avviso di convocazione della Commissione Dirigente,
pubblicato nella precedente settimana dai periodici liberali del
Cantone, e portato dall'Educatore N° 16, l'annua radunanza ebbe
luogo iu Brissago il giorno 8 settembre.

Seduta antimeridiana. Alla mattina alle ore otto i soci si
trovarono riuniti nei locali dell'Asilo infantile, messi gentilmente

a disposizione della Società; l'egregio signor sindaco
prof. L. Bazzi diede il benvenuto agli intervenuti offrendo loro
il vino d'onore in nome della loi. Municipalità locale.

Alle ore 9 il signor presidente avv. E. Bruni aperse con ben
appropriate parole la seduta del mattino, che, come quella del
pomeriggio, fu tenuta nella sala principale dell'asilo.

L'inscrizione fatta a cura del socio signor Rossi G. in principio

e durante le due sedute, ha constatato la presenza di 40
soci, compresa una diecina dei nuovi ammessi ed alcuni giunti
in sul finire della sessione : Eccone l'elenco :
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1. Avv. Ernesto Bruni Presidente 21. Prof. Sfarieni Giuseppe
2. Emilio Colombi, Segretario 21 NoJ, Firmino Pancaìdj
3. Arch. Maurizio Conti 23. Doit. Pasini Costantino
4. Prof. Giov. Nizzola 24. Dott. Ernesto Pedotti
b Prof. Giov. Vannolti 23. Dott Alfredo Pioda
li. L igi M° Andreazzi 9rf. D ut. Pa do Pellanda
7 Bazzi Fabio 27 Avv. Achille Rnspini
8. Prof. Luigi Bazzi 28 Prof. 0. Rosselli
9. M.° Ciirlo Bianchini 29 Giuseppe Rossi

10. Ing. Gustavo Branca Misa 30 Rossi Pietro
fi. Cons. Chiappini Roberto 31. Rusca Franchino
12 Ermann Chicherio 32 Rusca Prospero
13. Cons doli Luigi Colombi S3. Sjtnen Rina! lo
14 Prof G Ferri Sì. Simona Giorgio
15. M" Diluito Gobbi. 3ï. Pielro Y als. ngi aro ino.
16. Gibbi doti Luigi SU Caccia Martino ni, stro
17. Giuseppa Gu"|?i 37. ostessa Giuseppe, maestra
18. Pietro Li-pori 38. Prof Puzzi Frnacesco
19. Djtt. Amedeo Ma^vt'i 39. D.jtt. Carlo Salvioni
20^ Edoardo Marcacci

'
40. M' Bianchi Alfredo.

Giusta, wrnn i la loro assenza diversi soci.

Il pnf Buzzi ed il suo figlio dott. Fausto mandarono per
te1 »grammi il loro saluto da Berlino.

Invitati i presenti a fire le proposte di soci nuovi, vengono
presentate in più riprése durante le due salute parecchie schede
cbe qui riassumiamo notando che nell» diverse votazioni tutte
ottennero l'iman'mità dei suffragi.

E'eui'o d-"i s3oi nuovi :

I. Proposti dal socw prof, sindaco Bozzi:
1. Pietro R ssi ini Francesco di Brissago. •

2. Giuseppe. Rossi di Luisi di B.'issagj-. „-t ^ßjrjrjaj
3 Edoardo'Marcarci di P. di Brissago.
i. Fabio Bazzi fu Giovanni di Br^#8g^fi. sra'ila smoQ

II. Dal socio Nizzola: ¦ diteti oisoilddnq
5. "Bianchini Carlo* di Berzona. maestro r Brissago.

III. Dal socio Gio. Lucchini :

6. Rago atti Natale, professore, di Mosogno.
IV. Dal socio Prof. Vannotti Gio.;\$h

7 Castagnola Virgilio, agente della Banca Cantonale Ticinese
u Lugano. il allah an ìiouo'b o

x:Dai socio Atv. E. Bruni:
8. Conte Antonio Murazzi. Reg. Console d'Italia in Bellinzona.
9. Maestro Giuseppe Giannini, di Mosogno in Claro.

10. Realatici Defendente, di Sementina, industriale.

iti: Irg- Dal socio R. Simen: ,:sn jsfa aaiooib hud aeôiqaioo <iooi
11. Roggero Vittorio fa Francesco, Locamo. lua n
12. Roggero Giovanni fu Francesco, Locamo.
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VII. Dal socio Prof. Mariani:
13. Emilio Hardmeyer, di Zurigo, maestro in Locamo.
14. Filippo Franzoni, pittore, Locamo.

Vili. Dui socio Battista Bernasconi:
15. Bernasconi Carlo fu Francesco, ricevitore, Chiasso.
16. Solca Giuseppe di Mario, negoziante, Chiasso.
17. Perucchi Gottardo di Antonio, commesso, Chiasso.

IX. Dal dottore Luigi Gobbi :
18. Taraarnoli Tebaldino, Bellinzona. Airolo.
19. Guglielmoni Pierino, dottore, Cevio.
20. Regolatti Erminio, maestro. Loco, a Gjrdola.
21. S'iura Gio., maestro, Loco.
22. Nizzola Pietro, negoziante, Berzona. '\ytffc
23. Gamboni Arturo, studente legge, Comologno.
24. subirà Aeh'lle, sindaco di Loco.
25. Gamboni PetroGiaeo oo, Comologno, in Ginevra.
26.' Giudici Gni.s., farmacista, di Como, in Locamo.

Segrue la lettura del rapporto dei revisori, che causa l'assenza
di tutti i rev sori vien fa'ti dal segretario. Aperta la discussione,
il segretario osserva che Dello specchio del patrimonio sociale
dovrebbe sempre figurare anr-he l'importo totale del patrimonio
presentito da'l'psp-cizio precedente, onde poter fare un confronto
con quello dell'esercizio appena chiuso e constatare se esso è
in aumento o in diminuzione. I! cassiere sig. prof. G. Vannotti
spiega l'ommissione e coglie l'occasione per fare una relazione
assai soddisfacente sul miglioramento del patrimonio sociale.

Il conto-reso è-adottato cou ririgraziàmenti speciali alla
Commissione Dirigente, al solerte cassiere sig. Vannotti e, diet
proposta di questi, al s;g. P Pazzi a Loudra per la premura
da ini dimostrata nell'incasso delle tasse dei nostri soei resi- -

denti in quella metropoli.
Chiude la seduta del mattino la commemorazione dei soci

defunti fatta colla sua solita eloquenza dal signor Presidente :

oìU\ é

ohslSTS' 8 settembre 1891.

Facciamo luogo, giusta la commendevole consuetudine, alla
pia commemorazione dei soci defunti ne! corso dell'anno, cioè
dalla riunione di Mendrisio (19 ottobre 1890) fino ad oggi. la
ordine alfabetico se'ne presenta la lista, non però coti aggravata

di numero come quella dello scorso anno sociale, in cui
25 furono le vittime della inesorabile parca.

1. Amadò Pietro, capitano e già consigliere, da Beoìgiiora
(vedasi Educatore 1891, n.° 2);

2. De-Abbondio Teodosio, dottore in legge, da Balerna [Educatore

1891, n.° 10);
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3. Diviani Domenico, da Campello in Leventina. industriale

{Educatore 1891, n.° 11);
4. Fraschina prof. Giuseppe, da Bosco-Luganese {Educatore

1891, n.° 7);
5. Galletti\Nicold, capitano, da Origlio [Educatore 1891, n.° 4);
6. Perpellini Francesco, maestro, da Locamo [Educatore

1891, n." 61;
7. Roberti prof. Andrea, da Giornico, già docente in Cevio

{Educatore 1691, n.° 11);
8. Rusca prof. Antonio, da Mendrisio, ingegnere (ti;
9. fiasca Eugenio del fu consigliere di Stato Franchino, da

Bioggio [Educatore 1890, n." 24);
10. Trefogli pittore Bernardo, da Torricella
Mancano dunque i cenni necrologici dei soci defunti pittore-

Trefogli, da Torricella, e prof. Antonio Rusca, di Mendrisio. Alla
lacuna provveda la nostra stampa dell'Educatore; come
opportunamente ha provveduto alla lacuna per i soci defunti (già
commemorati con altri parecchi nella radunanza del 19 ottobre
in Mendrisio) :

Avvocato Gio. Maggi, da Castel San Pietro;
Avvocato Francesco Molo-Pusterla. da Bellinzona ;
Già cons. Sertoris Giacomo, da Crai a, iu Onsernone;
Municipale Nonetto Carlo, da Giubiasco,
Ed avvocato Attilio Righetti, da Locamo; i di cui cenni

necrologici apparvero poi nell'Educatore 1890 ai n.ri 20, 21 e 22.
Il presidente, giusta il rito federale e la pia costumanza>

invita F assemblea ad alzarsi in attestato di onoranza ai soci
defunti, e di condoglianza alle rispettive famiglie. Ciò essendo
unanimemente eseguito, il presidente ringrazia 1' assemblea in
nome delle dolenti famiglie.

Alle ore 10 % le deliberazioni si sospendono e tutti i presenti,
col vessillo sociale, si recano all' imbarcadero a ricevere i nuovi
arrivati.

Seduta pomeridiana. Come al programma, al tocco si riapre
la seduta. Dopo aver proceduto alla inscrizione dei soci

intervenuti e alla accettazione dei nuovi soci proposti, come è fatto
cenno più sopra, il signor presidente dà la parola al segretario
per procedere alla lettura della relazione della Commissione-
Dirigente, che facciamo seguire :

Bellinzona, 6 settembre 189Ì.

La Commissione Dirigente aW Assemblea sociale in Brissago.

Signori,
Le gravi agitazioni politiche che sorsero nel noslro Cantone già

nello scorso anno e che perdurarono sino a qaesle ultime seltimaue-
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(anzi pur troppo a quanto sembra la quiete subentrata non sarà di
lunga durala) paralizzarono gli sforzi della Commissione Dirigente.'
Speriamo eh** si traiti di una crisi, alla quale facciano seguilo condizioni
migliori, e che i! nostro bel paese il ili'opprimente malessere alluale
assorga ad una nuova epoca di pace, di prosperità e di progresso.
Allora sarà possibile anche al nostro sodalizio-di estendere la sua
benefica azione; e ora passiamo ad un breve riassumo del nostro operalo
dell'anno 1890/91.

Proposte allo studio della Dirigente — Stona dell'Emigrazione. — Ecco
precisamente una liallamla che, causa le condizioni speciali in cui
versava il Cintone, non potè essere svolta. La Commissione doveva
rivolgersi iiinaiizilutto alle Socieià all'estero. Ma voi sapete,!) signori,
che la questione del diritto ili volo troppo occupava l'attenzione dei
nostri emigranti per poterli interessare alla Storia dell' emigrazione.
La Commissione Diligente però non mancherà ili occuparsene appena
che saia sub-ni rata un poco di calma.

Società Liberale di Riva San Vitale — Questo sodalizio che ha
organizzalo dei corsi il' inségna men lo popolare serali chiese un sussidio
alla Commissione Dirigente. Noi abbiamo risposto a quel lodevole
Comilalo chi- per disposizione degli Statuti la Commissione Dirigente
non può disporre di nessuna somma non prevenlivala, e lo abbiamo
"invitato a rivolgere la sua domanda a questa assemblea, accompagnandola

da un rapporto sull" andamenti delle scuole serali da Ini istituite.
Fondi Sociali. — L' operazione più importante concernente i fondi

sociali fu la conve-sio.ie di 2 obbligazioni della ferrovia del Goliardo
da 500 franchi cadmila fruttami il o% ia altre 2 obbligazioni da
SOO fr. frullanti il 4 %. Questa operazione fu resa necessaria dalla
conversione falla dalla Compagnia del Goliardo delle sue obbligazioni
e dalla grande d Incolla di 'covare un allro impiego, di tutla sicurezza,
più niiimieralore.

D'orante l'eserciz o 1890/91 il signor Giuseppe Bacilieri ha versalo
fr. 300 pel leiratù ilei non inai abbaslanzi compianto avv. P. Bomerio
fu Filippo, sonimi che fi deposta a nostro credito alla Cassa di
risparmio (Iella Buira Cantonale ticinese.

Distribuzione delle raccolte dell'Archivio sociale. — Il signor archivista
sociale prof. Giov. Nizzola avendoci informati che l'Archivio sociale è
ingombro iti gio,itali e d'altre opere, ci siamo occupali di trovarne
un miglior impiego distribuendoli alle diverse scuole maggiori. Onde
avere una guida abbiamo voluto infirmarci se le opere distribuite daila
noslra Socieià nel ISSO alle scuole maggiori maschili ili Curio, Tesserete,
Loco. Cevio. Faidu, Acquai-ossa. Airolo erano luti1 ora esistenti presso
le suddette scuole. Dal prospetto storico elaborato dall'attivissimo
nostro Ardi vista abbiamo rilevalo che i libri affidali alla Scoo'a
maggiore di Airolo erano siali dislrulli dall'incendio che consumò quel
fiorente villaggio ne! 1877. Q.ianlo alle altre scuole ci siamo indirizzali
alle Municipalità dei Comuni dove risiedono le suindicate scuole
maggiori.
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Secondo le risposte ricevute risulta che:

a Tesserete esistono ancora lulli i volumi spedavi; la loi. Miiniripa-
lilà esprime anzi il desiderio che nel caso di una nuova
dislnbuzioue si voglia favorire anche quella scuola
femminile;

a Curio, delle 88 opere spedile ne esistono 70 e ne mancano 18;
a Cevio, ¦ 78 » • » 63 • 13;
a Acqihtrossa, lincile la Scuola era all''Acqua rossa i libri esìstevano

tolti; la Scuoia è slata traslocati a Casini; ri mancò il
tempo per rivolgerci alla Mliaicfpïliia di Casini;

a Faido, nessuna risposta;
a Loco, » »

La Commissione Dirigente ha l'onore di pioporvi. onorevoli
consoci, di affidare la cura di qnesla suddivisione all'egregio noslro Ar-

"ch'iyis'ta, il quale conoscendo lui le le opere e raccolte iu questione, è

più di ogni altro allo a questa bisogna; per coadiuvarlo in questo
compilo l'assemblea sociale potrebbe delegare due soci residenti in

" Lugano, decidendo m pari tempo, in massima, che. nella suddivisione
siano tenule in debita considerazione anche le scuole maggiori femminili.

Rapporti tra il nostro Sodalizio e la Società svizzera d'Utilità pubblica. —
Dietro invilo ricevuto dal Comilalo ceni raie di questa Socieià abbiamo
nominalo soci corrispondenti i sigg. Gius. Sioffel e prof. Giov. Nizzola;
i rapporti non furono però molto frequenti. Il presidente signor Spyri
aveva espresso verbalmente ài sig. Nizzola il desiderio di leuere iu uno
di quesli anni la festa suriale ne! Ticino qualora la Socieià svizzera
di Utilità pubblica vi coniasse almeno un piccolo numero di soci. Il
solerle signor prof. G Nizzola si assunse il compilo di raccogliere le
domande di inscrizione. Pubblicò dapprima un appello snll'ErfHcafore,
e questo piinio tentativo essendo rimasto infruttuoso, d' accordo colla
Commissione Dirigente diramò delle circolari; 12 cittadini risposero
all'invilo facen lósi i iscrivere come membri della Società Svizzera di Utilità

pubblica. Ora il iioslro Cantone vi figura con 13 soci.

Concorso a premi. — In conformità alle derisioni prese dall'Assemblea
sociale delTanno se rsu a Mendrisio, !a Commissione Dirigerne aperse
alla fine dicembre p. p. il se._gae.ille concorso a premi, che fu stampato
nell" Educatore e riprojolto negli a'.tri periodici progressisti del Cantone:

Concorso a premi — In omaggio alla decisione presa dalla Società degli
Amici dell'Educazione del Pupillo e d'Utilità pubblica nella sna seduta
annuale tenuta a Mendrisio il giorno 19 ottobre p. p. la sottoscritta
Commissione Dirigente apre il concorso sui temi seguenti:

1. Gratuità del materiale scolastico ajji allievi delle scuule primarie;
2. Assistenza dei poveri.
Alla migliore monografia del t° e del ì° tema sarà accordato un premio

di fr. 100 cadauno, sul rapporto di apposito giury che sarà nominato più
tardi. I membri della Società, come pure lutti i ticinesi residenti in Patria
o all'Estero, che intendono partecipare a questo concorso dovranno inoltrare
alla sottoscritta Commissione Dirigente per la fine di giugno 1S91 le loro
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monografie, scritte in italiano e portanti un'epigrafe, la quale dovrà essere
ripetuta sopra una busla suggellala contenente l'indicxzìone del nome e

cognome dell'Autore. L'estensione di ogni monografia non è précis» m en te
limitata, ma si desidera ehe non abbia ad oltrepassare le öO pagine di
Stampa. La Società degli Amici dell" Educazione del Popolo rimane
proprietaria dei lavori premiati, che avrà la facoltà di far pubblicare.

Nel n.° 10 dell'Educatore del 31 maggio 1891 fu pubblicalo un
secondo invilo pel caso in cui l'avviso di concorso fosse sfuggilo all'at-
tenzione di quali he StO'ftóso disposo h parteciparvi.

Abbiamo ricevuto ire lavori di cui due sul lenii « Della gr iti là
de! materiale scolastico» e uno «.SulPassistenza dei poveri». .\V;ia
sedula del 19 luglio p. p. la Commissione Dirigente piocedelle alla
nomina di speciale Commissione incaricata1 di ésaiiiïiiaré le monografie

• dei concorrenti e iji dare un giudizio per la ripartizione dei premi.
Quesla Commissione lu coiiq'ì'osìa dei signori dui!. .Vfredii Pioda,
Rinaldo Simen, prof. L. lLzzi. prof. G. .Mariani e doli. Pao'o Peli.nula.
Questi signori accettarono l'incarico offerto, esaminarono le monografie,
e la Commissione stese il suo rapporto. Di questo ranporlo e delle
decisioni successive (diesi trovano specificale in una relazione sepirata,
redatta dall'egreg.o noslro presidente) ne facciamo, cornea! programma,
una trattanda spei ia!e.

Notiamo per intimo die alla scadenzi de! primo biéVi'utÌL .Idi amo
confermalo direttore della stampa sociale pel biennio 1891 e 1892
l'egregio sin. p,vf. G B. Buzzi.

Queslo in riassunto l'operaio della Com missione Dirigente din,mie
l'esercizio'1890/9J. Lo sottoponiamo ora alla vostra approv zione
lasciando impregimlcalo il vostro giudizio sul coolo-reso e relativo
rapporto e sugli altri oggelti ali' ordine del giorno.

Per la Commissione Dirigente
Emilio Colombi, segiet."

Il presidente diebiara aperta la discussione sulla relazione
della Commissione. Avviene uno scambio di idee, a proposito
delle opere e raccolte cbe si trovano nell'archivio sociale, tra il
signor Nizzola, il presidente ed il segretarie; si stabilisce di
incaricare l'archivista sig. Nizzola di farce la distribuzione alle
Scuole maggiori maschili e femminili, che offriranno sufficienti
garanzie di buona conservazione.

Il signor D.r L Colombi, consigliere di State, domanda degli
schiarimenti a propisito dei rapporti del n< stro sodalizio colla
Società federale di Utilità Pubblica. Risponde il sig. Nizzola
Del medesimo senso in cui egli rispose ad analoga domanda
fatta all'assemblea di Faido nel 1889 in occasione della revisione
degli Statuti. D.etro proposta dei signori Nicola eD'L.
Colombi l'assemblea decide di fare, alla prossima radunHn^a della
Società federale di Utilità Pubb. che si terrà a Zurigo il 23 di
settembre, la domanda che la prossima festa di quella Società
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avvenga nel Ticino; e, come alla proposta del segretario sig. Emilio
Colombi, si incarica il nostro consocio sig. G. Hardmeyer-Jenny
di presentare questa domanda, e rappresentarvi il Sodalizio.

Il rapporto della Commissione sull'esercizio 1890-1891 è
adottato.

Si passa alla lettura dei rapporti sull'esito dei temi messi a
concorso e aggiudicazione dei relativi premi. Si legge dapprima
il seguente rapporto della Commissione incaricata di darà il
suo preavviso :

Rapporto della Commissione nominata dalla Commissione Dirigente la
Società degli Amici dell'Educazione del Popolo per giudicare i lavori
concorrenti ai due quesiti proposti:

1. Sulla somministrazione gratùita del materiale scoltstico agli allievi
delle scuole primarie.

2. Sull'assistenza dei poveri nel Cantone Ticino.

Onorevoli Signori,
La Commissione nominala per esaminare i lavori concorrenti ai

quesiti da voi proposti agli studio;i ticinesi e r.frire intorno ai
medesimi, presentandovi il suo rapporto, mentre deve lamentare lo scarso
numero dei concorrenli, è però lieta di poter constatare che i lavori
pres-ulati sono in complesso buoni e degni di Ioide e danno prova
che gli autori si son preso a cuore i soggetti e li hanno studiali e
svolli con coscienza e serietà d'i proposito e di studi.

Due soli sono i lavori intorno al primo quesito: di queslo l'uno
ha per mollo « L'educazione è la base della moralità e del benessere
dei popoli », l'allro • Pro Sehola*.

Dopoché ciascheduno dei membri della vostra Commissione ebbe
convenientemente esaminalo i suddetti lavori e dato il suo parere in
iscritto, venutosi alla discussione in una seduta lenii la a Locamo il
giorno 23 agosto correute.fi alia unanimità couc'uso come segue.

Il primo dei livori summenzionati, quello che porla per mollo:
• L'Educazione è base ecc.» è certamenle lodevole. L'amore
prendendo mossa dall'imporlaiizi che ha assunto oramai la questione
dell'istruzione e dell'educazione presso i diversi popoli civili e
particolarmente presso i diversi cantoni della noslra Svizzera, enlra iu
argomento a parlare dei mezzi con cui il beneficio debbi essere reso
egualmente accessibile a tulle le classi sociali, e quindi afa somministrazione

gratuita del materiale scolastico, eonclud'unln come essa sia

logica e giusta, utile e necessaria specialmente perchè, e qui msisle,
tuli! gli allievi delle scuo'e possano vedersi trallali e consi lt-rarsi lutti
eguali nella scuòla. È l'idea democratica, come si vede, altamente
commendevole.

Ma l'egregio autore, nello svolgere l'argomento, se ha dato prova
di buona e soda eru li/.ione in materia pedagogica, s'è però attenuto
troppo alle generali, s'è fenmio si può lire quasi esclusivamente alla
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teoria senza assorgere alla pratica, senza conlare che anche nel campo
leorico è venuto più d' una volta a delle conclusioni che alla vostra
Commissione parvero esagerate e troppo pessimiste, quantunque corredale

dell'opinione di insigni pedagogisti, e se bene lalora fatti isolali
possano dargli ragione.

Queslo considerando, e se bene la esposizione sia per lo più lodevole,

considerando specialmente che in lavori di simile natura è scopo
primo la pratica nlililà, la vostra Commissione si limila a proporre
che sia ringrazialo l'autore per la buona volontà dimostrala e gli sia

espressa la nostra fiducia che, presentandosi egli in altra occasione ad

allro concorso con la medesima serietà di proposito, non potrà a meno
di avere ottima riescila.

L'autore dell'altro lavoro * Pro Schola» invece, pur non trascurando

la teoria, ma mettendovi di 'teoria solo quel tanto ch'era
necessario per l'argomento, s'è messo addirittura nel campo della pralica

e, rifacendosi d dia discussione di recente avvenuta nel Gran
Consiglio ticinese in seguito alla proposta del sig. avv. Antonio Ballaglini,
fa sua quasi per intero l'opinione dell'egregio deputato di Lugano
riguardo alla somministrazione gratuita del materiale di scuola, e passa
ad esaminarne i diversi sistemi praticati in alcuni Cantoni della Svizzera:
Ginevra, Vaud, Neuchâtel, Fribonro. E fermandosi a considerare quale
di quesli sistemi possa essere pm confacenle per il nostro Cantone,
conclude per quello di Taud, pel quale le spese occorrenli alia
somministrazione gratuita del materiale scolastico agli allievi delle scuole
primarie sono sopportate per mela dallo Stato e per metà dai Comuni,
colla modificazione che lutto il materiale scolastico — quindi anche i
libri di testo che per il momenlo sono esclusi da quello di Vaud —
sia somministrato gratuitamente. Passa quindi a slud.arne i mezzi di
pratica attuazione nel Cintone Ticino, e vi unisce un progetto di
regolamento nel quale non sono tralasciale neanche le tavole e i moduli
che potrebbero adottarsi qualora il progetto diventasse realtà. Abbiamo
quindi davanti un progelio completo che potrebbe, secondo noi, venir
adottato o in tutto o con qualche lieve modificazione. Il lavoro tradisce
una seria meditazione e preparazione, nonché un grande amore: è
chiaro e semplice, si che a taluno potrebbe qua e là sembrare un po'
aridetlo e ben ordinato. Pratico poi così, che reso di pubblica ragione
potrà, secondo noi, servire ad aprire gli occhi a molti ed a scuotere
I indifferenza intorno all' importante questione.

In conseguenza la vostra Commissione è caduta d'accordo di
proporre che non solo a questo lavoro sia conferito l'intero premio da
voi stabilito, ma che la Socieià faccia suo il progetto e lo inoliti,
sotto forma di memoria-petizione, alle Autorità cautonali, affine di
tener sempre viva l'importantissima questione.

Sul secondo quesito 1" 'Assistenza dei poveri nel Cantone Ticino »

non fu presentalo che un lavoro il quale porla il motto « Siam fratelli ».

Anche qui la vostra Commissione è bela di poter asserire che
siamo di fronte ad un lavoro seriamente e robustamente concepito e
pensato. »
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L'autore, abbracciando d'uno sguardo il vasto argomento, parte
da idee generali elevale e degne del soggelto e scende ai particolari;
dalla leoria alla pratica; dall'assistenza pubblica presso i popoli civili
d'Europa a quella dei diversi Cantoni. Fermandosi al cantone Ticino
e valendosi del poco aiulo che gli posson dare i dati statistici mollo
imperfetti e che egli d'altronde non accetta che con riserva, accenna
al poco che si è fallo ed al molto che resta a fare e che si deve fare,
e non trascura le difficoltà che si oppongono al fiorire della pubblica
beneficenza. Conclude per la creazione di consorzi per Comuni,
sussidiati dallo Stato. In fine tredici postulali sono posti quasi riassunto
e corollario dell' opera.

La quale opera, non esitiamo a dirlo, ha una forte ossatura e pregi
indiscutibili. Tuttavia non si può dire completa né per la sostanza né

per la forma. In qualche parie lo diresti un semplice abbozzo, e
tradisce la fretta dell' aulore, il quale del resto lo dichiara egli stesso in
una nota posia infine. Il lavoro per comparire davanli al pubblico e

portare l'utilità desiderala dev'essere ritoccato; il che può esser fatto
senza che abbia ad aumentare di volume.

E però la vostra Commissione all' unanimità vi propone che sia

aggiudicato a questo lavoro metà del premio assegnalo, e sia riaperto
il concorso. Non v'ha dubbio che l'egregio autore vorrà dar l'ultima
mano al suo lavoro e ridurlo quell' opera seria e forte che accenna a

voler essere; la quale poi, resa di pubblica ragione, potrà essere di
grande ulililà e nello stesso tempo dare un'idea non indegna della
coltura del noslro paese.

Con queslo la vostra Commissione crede di esser giunta, come-
chesia, al termine del proprio mandalo, e però non le rimane che di
esprimere i propri ossequi e firmarsi

B. Simen
Prof. L. Bazzi
Alfredo Pioda
Doti. Pellanda
Prof. G. Mariani.

Il presidente fa seguire la lettura del rapporto della
Commissione Diligente su questo argomento, che è del tenore
seguente :

Bellinzona, 6 settembre 1891.

Alla lodevole Assemblea Demopedeutica in Brissago.

Egregi e cari consoci

La nostra lodev. Commissione, composta dei signori Rinaldo Simen
pubblicista, dottore Alfredo Pioda, D.' Paolo Pellanda, professore Luigi
Bazzi e professore Giuseppe Mariani, ed incaricala del giudizio sui
lavori concorrenti ai due quesiti proposti:

1. Sulla somministrazione gratuita del materiale scolastico agli
allievi delle scuole primarie;
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â. Sull'assistenza dei poveri nel Cantone Ticino, - ci ha trasmesso,

in uno ai lavori, il suo dotto rapporto, emesso per voto unanime, e
di cui — per quanto ci fu riferito - è relatore l'egregio prof. Bazzi,
sindaco di Brissago.

Anzitutto la Commissione Dirigente porge, a nome proprio e della
lodevole Assemblea, i più senlili ringraziamenli ai singoli membri della
sullodala Commissione per l'opera loro zelante ed efficace gentilmente
prestata.

Ciò premesso e ritenuto, diremo - in correlazione al succitato
rapporto - che due sono i lavori presentali sul primo quesito, ed uno
solo sul secondo.

Dei due sul primo l'uno ha per motto -L'educazione è la base
della moralità e del benessere dei popoli*; e l'altro « Pro Scltola-.
Il lavoro sul secondo quesito ha per motto ¦ Siam fratelli •

Or bene la Commissione Dirigente, nell'alto che si pregia di
associarsi intieramente alle saggie vedute e conclusioni dell' unanime
giudizio, queslo riassume — con richiamo di qualche motivalo — nelle
singole disposizioui, che suonano:

A. Quanto al primo ilei summenzionati lavori, che ha per mollo
« L'educazione è base di moralità ecc. • —, «Sia ringraziato l'autore per
«la buona volontà dimostrata, e gli sia espressa la noslra fiducia, che,
t presentandosi egli iu altra occasione ad allro concorso, con la me-
« desima serietà di proposito, non potrà a meno di avere ollima riuscita ».

B. «All'autore dell'altro lavoro * Pro Schola-, che presenta un
« progetto completo di pratica applicazione, e rivela un lavoro di seria
«meditazione e preparazione, ed un gran le amore, sia conferilo l'in-
« lero premio dal concorso stabilito, coll'aggiuula che la Socieià faccia

¦ suo il progetto, e lo inoltri, sotto forma di meinoria-peliziotie, alle
« Autorità cantonali, afflue di tener sempre viva I" importantissima qui-
« slione».

C. Quanto all'autore del iavoro sul secondo quesito » L'assistenza
dei poveri nel Cantone Ticino-, premesso «che l'opera ha una forte
«ossatura ed indiscutibili pregi, ma che tuttavia non si può dire
«completa ne per la sostanza, né per la forma, — gli sia aggiudicala
« metà del premio assegnato, e sia riaperto il concorso, di modo che
«l'egregio autore potrà dar l'ultima mano al suo lavoro».

lu conseguenza di qnanlo sopra è statuito, la Commissione Dirigente

Risolve:

1. In correlazione alle disposizioni specificate sotto lettere A, B e C,
saranno aperle le tre schede per conoscere i nomi degli egregi autori
dei summenlovali lavori.

2. Verificatosi che del lavoro di cui è cenno alla lettera A è autore
il signor maestro Massimino Pedrini, di Airolo; - che dell'altro solto
lettera B lo è il signor professore Giovanni Nizzola. di Loco; - e che
dell'ultimo solto lellera C lo 6 il signor avv. Brenno Bertoni, di Lot-
ligna - saranno a loro riguardo eseguile le analoghe disposizioni,
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3. E caricalo il preventivo sociale dell'anno 1892 dell'importo dei
premi aggiudicali, cioè di fr. 150, dei quali cento spettano al sig.
professore Nizzola e cinquanta al signor avv. Bertoni.

4. Rendimento di grazie all'operalo della lodevole Commissione
speciale.

PER LA COMMISSIONE DIRIGENTE
// Presidente:

Avv. ERNESTO BRUNI
Il Segretario:

Emilio Colombi.

Dopo la lettura di questi due rapporti il presidente dichiara
aperta la discussione. Il segretario sig. Emilio Colombi domanda
la parola per dichiarare ch'egli non è pienamente d'accordo
colle conclusioni della Commissione. In altre epoche, quando
il Cantone aveva un governo liberale, il nostro sodalizio aveva
un vasto campo d'azione nella scuola, ora ne è completamente
escluso e deve cercare di contribuire per altre vie allo sviluppo
della istruzione pubblica; uno dei mezzi migliori è dato
precisamente dai concorsi a premi. È quindi necessario di incoraggiare

gli studiosi a parteciparvi; perciò egli ritiene insufficiente
una semplice lettera di incoraggiamento per l'autore della
monografia L'istruzione è la base ecc, egli vorrebbe che questa
lettera fosse accompagnata da un ricordo, da un premio. Quanto
alla monografia Siam fratelli, il signor E. Colombi nou è
d'accordo di fissarle un premio di incoraggiamento di fr. 50, perchè
data l'importanza del lavoro, si otterrebbe l'effetto contrario.
È vero cbe l'autore stesso riconosce di averlo scritto rapidamente,

ma la Commissione riconosce alla sua volta che la
monografia presenta nel suo complesso una torte struttura.
Esaminiamo le difficoltà che presenta l'argomento, esaminiamo il
complesso del lavoro, che è assai bene concepito e presenta
anche il lato pratico, e poi vediamo se è possibile di accordare
un solo premio di incoraggiamento perchè alcune parti devono
essere ritoccate e completate più nella forma che nella sostanza.
Chi oserà ripresentarsi al concorso con un altro lavoro, se quello
dal motto « Siam fratelli » non fu riconosciuto degno che oli un
premio di incoraggiamento? Si aprirà il concorso, ma
inutilmente. Un premio di incoraggiamento di 50 fr. per una monografia

come quella in discorso è da considerarsi piuttosto come
un premio di scoraggiamento. Il preopinante si dichiara invece
d'accordo per riaprire il concorso. L'Assistenza dei poveri è uno
di quegli argomenti che ha occupato largamente tutti gli
economisti politici. La questione dell'assistenza dei poveri ha
sollevato iu Inghilterra uua discussione che dura da oltre un
secolo e che non è ancora chiusa; si sono scritte innumerevoli
opere, si souo esposti i più svariati sistemi. La nostra Società



-277-
non può considerare il suo compito come ultimato se dopo uno
o due concorsi venissero presentate anche diverse monografie
o progetti che si possano considerare completi. È un dovere
della nostra Società di continuare a mantenere viva la discussione

su questo argomento, finché veramente la questione avrà
avuto uno scioglimento soddisfacente. Mantenendo la discussione
si contribuirà anche all'educazione del popolo, che è una
condizione assai importante per lo scioglimento del problema. Finché
il popolo nostro, specialmente quello della campagna, conside
rerà il sostentamento dei poveri come un carico uggioso e non
come un dovere, la questione del mantenimento dei poveri non
farà progressi serii. Concludendo, il preopinante si esprime nel
senso che si mantenga aperto il concorso, ma si abbia ad in
coraggiare maggiormente gli studiosi a parteciparvi.

Per il giuri risponde il sig. R naldo Simen. Egli deplora di
trovarsi di fronte a schede aperte; egli sperava che queste schede
sarebbero state lette soltanto dopo terminata ogni discussione.
Accetta la proposta concernente il premio al signor Massimino
Pedrini. Quanto alla monografia «Siam fratelli » mantiene le
conclusioni della Commissione. La monografia Pro schola è un
lavoro completo e che può essere presentato al Gran Consiglio
come un progetto sul quale si può aprire una discussione. Questo
lavoro risponde alle esigenze del concorso, e presenta un
progetto pratico, attuabile, perciò si può dichiarare chiuso il
concorso e gli si deve riconoscere il premio fissato di 103 franchi.
Invece per la monografia Siam fratelli le condizioni sono
diverse. L'autore stesso riconosce che fu stesa in fretta; in alcune
parti il concetto non è chiaro ed il lavoro abbisogna di una
revisione; come fu introdotto alla Commissione, non può essere
presentato senz-1. modificazioni al Gran Consiglio, com'è il caso
per la monografia Pro schola. Perciò la Commissione ha fissato
di dare all'autore un premio di incoraggiamento, invitandolo a
rivedere il suo lavoro e ripresentarlo al prossimo concorso; la
Commissione non può cambiare le sue risoluzioni.

Prende la parola il sig. D.r L. Colombi, consigliere di Stato,
per deplorare anch'egli che siansi aperte le schede prima che
fosse terminata la discussione sull'argomento. Egli trova che nel
fissare i premi per i concorsi si dovrebbe avere riguardo anche
alle difficoltà che presentano i diversi temi. Nel caso concreto
è certo che il soggetto dell' assistenza dei poveri è molto più
difficile a svolgersi dell' altro sulla gratuità del materiale
scolastico, e dovevasi quindi fissare per il primo un premio
maggiore. Se si avesse fatto così è certo che ora, pur mantenendo
aperto il concorso, si poteva fissare alla monografia Siam fratelli

un premio d'incoraggiamento più elevato e più corrispondente

alle fatiche che esso deve aver costato al suo autore. Egli
propone che d'ora innanzi le schede siano aperte solamente a
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discussione terminata e che l'importo dei premi sia fissato
secondo le difficoltà dei temi messi al concorso.

Il signor presidente osserva che aprendo le schede la
Commissione Dirigente seguì la massima praticata in altre
circostanze precedenti, per es. quando fu aperto il concorso sulla
scuola Normale cantonale.

Il signor Emilio Colombi osserva che egli aveva espresse le
medesime idee in seno alla Commissione Dirigente prima che
fossero aperte le schede ; egli le manifestò nel solo intento di
incoraggiare maggiormente gli studiosi a partecipare ai concorsi.

Il signor Vannotti, cassiere, così richiesto, spiega che
l'aumento dell'importo dei premi proposto dal signor consigliere
di Stato Colombi non è superiore alle forze della Società, il
patrimonio sociale essendo in continuo aumento.

Si passa alla votazione e le proposte della Commissione, colla
variante del signor segretario per ciò che concerne la monografia

L'istruzione è base ecc. sono adottate. Si fìssa pure che per
l'avvenire le schede saranno aperte solamente a discussione
terminata. Anche la proposta del signor consigliere Colombi
concernente l'importo dei premi è accettata all'unanimità. Per
l'anno 1892 esso viene prestabilito in fr. 300.

Dietro proposta del sig. Nizzola si decide che resta facoltativo

alla Assemblea sociale di proporre i temi da mettersi al
concorso ed alla Direzione di farne la scelta definitiva ; e si fissa
di riaprire il concorso del tema sull'assistenza dei poveri, e

dietro proposta del signor Rinaldo Simen, come secondo tema
si adotta il seguente argomento: «Studiare il modo migliore
di attuazione del postulato II0 del Programma liberale 12
dicembre 1880 sulla riforma scolastica >•.

Si passa alla lettura del conto preventivo che è adottato.
L'attuale Commissione Dirigente scadendo alla fine dell'anno

corrente, si passa alla nomina della nuova Commissione per il
biennio 1892-1893, che, dietro proposta del signor Nizzola, viene
composta come segue :

Presidente: Avv. Cons. Achille Borella
Vice-Presidente : Avv. Cons. Ettore Beroldingen

Membri :

Prof. Fancesco Pozzi
Dott. Natale Rossi
Carlo Torriani di Antonio.

Revisori :

Prof. Faustino Baragiola
Avv. Cons. Plinio Perucchi
Maggiore Adolfo Soldini.

Si decide di tenere la prossima assemblea sociale a Capo-
lago, e con brevi parole il presidente dichiara chiusa la seduta.
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La maggior parte dei soci convenne subito dopo alla casa
Petrolini,dove tutti erano stati gentilmente invitati; poi alle 4 pom.
cominciò il banchetto; alle frutta parlarono i sigrnori presidente
Bruni, consigliere L. Colombi, sindaco L. Bazzi e consigliere
Roberto Chiappini. Di questi discorsi altro non diremo che
furono applauditissimi. Alla s^ra i soci convennero nella C8sa del
signor consigliere Emilio Pedroli, ove furono ricevuti con
isquisita cortesia.

Non possiamo fare a meno di rilevare l'operosità del Comitato
locale che adornò riccamente il simpatico borgo di Brissago di
pennoni, archi e bandiere, allietandolo altresì colle armoniose
note della locale brava società filarmonica, e termineremo
riproducendo le belle inscrizioni che abbiamo letto sui diversi archi:

(Dall'arco all'entrata in paese dall'imbarcadero).

A voi
generosi e forti propugnatori

della popolare educazione
che sorretti da una grande idea

con la mente rivolta a l'avvenire
lavorate per i figli e per la patria

Brissago
LA PATRIA DEI B.AZZI, PeDROLI, PETROLINI

TENDE FESTOSA LE BRACCIA.

(Sull'arco ideino al ponte).

i.
Ai Padri della Popolare Educazione

Brissago riconoscente.

n.
W.

Lavoro - Virtù
Franscini - Elvezia.

(Sull'arco verso Locamo).

LIBERTA.

meta raggiante
aspirazione de l'umane genti

un dì la conquistarono
il sangue e il petto dei cittadini

oh possono solo renderla eterna
Educazione e Istruzione.
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(Sull'entrata dell'Asilo).

Dal sacro tempio
eretto alla popolare educazione

auspici Pestalozzi, Franscini
e tutti i grandi che l'anima sacrarono

al sublime ideale
la luce emani

che la patria guidi alle agognate altezze.

Emilio Colombi Segretario sociale.

Società svizzera d'Utilità pubblica

Nei giorni 21, 22 e 23 dello spirante settembre ebbe luosro
in Zurigo l'annua riunione della Società svizzera d'Utilità
pubblica, della quale ora fanno parte 15 o 16 ticinesi.

Il tema sulle malattie contagiose fu sviluppato assai bene dal
sig. D.r Roth, e quello sulla creazione di un' università federale
dal sig. prof. Vogt. Su quest'ultimo argomento non fu presa
alcuna deliberazione.

La Società ticinese degli Amici dell'educazione e d'Utilità
pubblica vi venne rappresentata dall'esimio suo socio sig. Hardmeyer-
Jenny, il quale ebbe incarico di recare il saluto della Società
medesima, e d'esprimere il desiderio che una prossima riunione
della Società federale abbia luogo nel Ticino, dove non ha mai
tenuto alcuna sessione.

11 sig. Hardmeyer adempì con grande amore all'onorevole
incarico, e non senza favorevole risultato; poiché in quel
consesso venne accolta la domanda, e risolto di aver riguardo al
Ticino nella scelta della località per l'adunanza del 1893. Per
quella del 1892 la Commissione centrale erasi già impegnata
per S. Gallo, e non potevasi derogare dall'invito di quella città.
Sarà dunque fatto l'onore della riunione a Lugano od a
Bellinzona, se il Ticino farà giudizio, vale a dire se le nostre
intestine dissensioni non avranno cessato, e non faranno quindi
temere che la festa abbia d'uopo di altro Cantone più tranquillo
per la sua buona riuscita.

A presidente annuale pel 1892 fu nominato il sig. Scherrer-
Engeler di S. Gallo.

Noi crediamo farci sicuri interpreti della Società Demopedeutica

non solo, ma dei sentimenti della grande maggioranza
dei Ticinesi, ringraziando la Società centrale della buona
accoglienza fatta alla nostra domanda, ed il sig. Hardmeyer di
averla presentata e fatta aggradire.

Dei soci ticinesi assistette al congresso l'egregio sig. Eva-
risto Molo, negoziante in Bellinzona.
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Una lacuna nell'educazione ticinese.

I! giornale « La Riforma » accennò brevemente ad una lacuna
che pur troppo esiste non solo nell'educazione scolastica ticinese,
ma anche nella vita sociale del nostro popolo, lacuna che vuole
senz'altro essere colmata. La musica, o il canto per meglio dire,
è quasi per nulla coltivato nelle nostre scuole, dalle quali i gio
vinetti escono senza conoscere, neppure in parte, questa
lingua uni versale dell'armonia che tende a fare l'animo buono,
forte e gentile.

Pochi anni or sono, trovandomi nella Svizzera tedesca, mi
venue fatto più volte di incontrare allegre squadre di allievi
che, salendo i loro ridenti poggi, scioglievano i più allegri canti,
salutando la patria e i loro monti. Quei cori di voci argentee
mi commovevano. E^co, pensavo, i futuri soldati e poeti della
patria; e non senza tristezza il mio pensiero volava alla gioventù
ticinese che manca di questa parte d'istruzione.

Ma perchè da noi si trascura? Oh se si considerassero
seriamente i suoi benefici effetti, non tarderebbero anch'* 13

nostre scuole e le nostre valli a risuonnre del canto. « Mi,
e qual utile se ne ricava poi? » qualcuno porrebbe osservare:
ecco ciò che io risponderei : « L'uomo non vive di solo paoe,
la sua vita non è esclusivamente dedicata all' interesse ma ancne
alla coltura dei nobili e generosi sensi ; il danaro è fattore di
ricchezza, non di felicità, questa (se felicità vi può essere) nasce
da un cuore bene educato, che sa elevarsi collo spirito sulle
misene della terra, che sa conversare con Dio e colla natura
mediante il linguaggio più gentile ed armonioso». Quante volte,
in un momento di tristezza, sentiamo il bisogno di elevare un
canto, e come ci sentiamo poscia consolati e forti! Si, forti auche,
perchè il canto invigorisce lo spirito nel tempj stesso che è
una buoua « ginnastica, dei polmoni ».

Non lasciamo dunque i nostri allievi nel difetto di questo
esercizi! ; prendiamo esempio dalle scuole tedesche, dove i gio
vinetti vengono muniti d'una raccolta di cori uniti alla musica,
eh* in pochi anni conoscono e cantano, dove il maestro con
amure e" serietà s'adopera in questo ramo di educazione e va
oro-ogloso quandi) i suoi allievi fanno sentire colla voce
l'armonia dei loro cuori.

Né s do nelle scuole si deve apprendere ed arrestare il canto;
ma nel popolo si deve estendere e mantenere. A tale uopo
gioverebbero assai le società di canto; società che dove esistono
appiano divertimento, gentilezza di cuore e astensione
dall'osteria. È la loro istituzione alla portata di tutti, la spesa
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non è grave, poiché lo strumento principale ci è fornito dalla
natura; dunque quale ostacolo può opporvisi? Il diffìcile sta
Dell'incominciare; ma il merito sarà altrettanto più grande per
chi se ne farà iniziatore.

Animo dunque, l'impresa non può fallire, non si arrischiano
capitali; il primo esempio sarà, senza dubbio, seguito da altri, e

avremo la soddisfazione d'aver riempita una deplorevole lacuna,
il piacere di vedere le nostre feste rallegrate da buoni concerti
vocali, i nostri banchetti terminati da più melodiosi segni u'ami-
eizia ed allegrezza, che non il tintinnio de' bicchieri; e la nostra
gioven'ù crescerà più forte.

16 agosto 1891.

Felice.

Alo scritto di «Felice» ci permettiamo far seguire alcune
nostre considerazioni.

La mancanza di canto, più o meno bene intuonato e
melodiose, r on è, a dir vero, così generale nelle nostre scuole,
come si cr^de; e pare anzi che in questi ultimi anni, siasi
insegnato qua e là con discernimento e perseveranza. Ma ciò
ncn basta, e diremo sempre che lacuna esiste fioche rimarrà
una scuola in cui non risuoni la nota allegra -1 1 canto. A
questo risultato devono contribuire potentemente le scuole
normali.

Ci ricordiamo di tempi da noi già lontani, nei quali un maestro
di canto, il curato Frippo, istruiva in questa materia gli allievi
della bimensile scuola di metodica. Il docente l'insegnava con
tanta passione e buon metodo, ed i futuri maestri l'imparavano
così bene, che 1^ molte canzoni patriotiche e morali ivi

insegnate si sentivano poscia ripetere in quasi tutte le scuole dirette
¦ da quei maestri. Il segreto stava appunto nella bontà del metodo,
(nella semplicità e piacevolezza dell'armonia, e nella popolarità
:dei soggetti delle canzoni medesime.

Al Frippo successero maestri più classici, ma meno di lui
consapevoli del vero scopo di quell'inseg-namento. Avuta di mira
la parata da farsi alla chiusura dei corsi, facevano apprendere
dei cori che richiedevano tempo e fatica per essere imparati,
e che non destavano se non un interesse del momento. Quando
i maestri trovavansi poi soli innanzi alla loro scolaresca, erano
impacciati ad intonare quei cori, o li giudicavano così inadatti
alla scuola, o difficili, che rinunciavano all'impresa di farli

cannare. E questo sistema continuò sgraziatamente fino agli ultimi
tempi, anehe quando la Metodica non era più bimensile, e ciò
ad onta che la stampa scolastica gli abbia più volte gridato
contro. Ma chi legge od ascolta i fogli che non hanuo ia salsa
piccante della politica ticinese
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Abbiamo però letto noi con soddisfazione il rapporto degli
esaminatori delle Scuole normali (V. Conto Reso del 1890) là
dove è fatta menzione del Conto; e non possiamo vincere la
voglia di chiudere queste brevi osservazioni coi guidizi di quei
signori Delegati.

Per la Scuola Normale maschile è detto testualmente così:
« E questa — del canto - l'unica nota stonante, e sì che-

sismo in arte musicale! di tutto l'insegnamento della Normale
maschile.P"clte canzonette e vtìtì cantasi mediocremente: affatto
nullo l'esame teorico. Questo mngro risultato peusiamonon possa
dipendere da altro che da mancanza dì buon metodo nel
docente. L'insegnante è certo buon conoscitore di musica; ma
ci sembra che il metodo da Ini adoperato non possa condurre
a buoni risultati. Urge provvedere per un migliore insegnamento;

e noi ne facciamo calda raccomandazione al lod. Dipartimento.

» (E il Dipartimento aggiunge questa sua nota : Fu
provveduto).

E per la Normale femminile :

« Canto. Oltremodo piacevole riuscì questo esame alia
delegazione dipartimentale. Il metodo eccellente, ancora nuovo per
il nostro paese, che viene adoperato dalla signora direttrice
Bùrgi per insegnare il canto alle sue alliev, merita di essere
volgarizzato, incominciando coli'introdurlo nella scuola
normale maschile. (E il Dipartimento nota: Ciò è stato fatto col
corrente anno scolastico). Noi siamo persuasi che il canto è
realmente un mezzo efficace di educazione da non trascurarsi in
niun modo, vuoi p?r i vantaggi fisici ehe ne derivano, vuoi
ter quelli morali. É anche da sperare che una volta che i nostri
giovani usciranno dalla scuola sapendo cantare buone e morali
canzoni, cesserà, o per lo meno diminuirà, il triste vezzo di
far echeggiare le nostre piazze e le nostre contrade di tali sconcezze

che veramente muovono a schifo ogni anima ben nata. »

Perfettamente d'accordo, purché alle belle parole seguano
con efficacia i fatti.

L'Ape e la Farfalla.

FAVOLA.

A l'errabondi Faifillvita un giorno
Avvenne d'incoilirare
L'Ape che a l'alveare
Dil campi fea di buon m.illin liionio,
Ü che, le disse quell».
Fermandola lì lì sul limiiaie.
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Cosi per tempo riedi
A l'improbo Iavor? Gioconda e beila,
Siccome tu ben vedi,
È tanto In station, da gli orli in fiore
Spirano l'aure un sì soave odore,
Che il non dirsi bel tempo è grau pazzìa,
Sospendi adunque il tuo Iavor, suvvia,
0 mia diletta amica
E vien con me. Lungi di qui noi» guari
È una pianura aprica
Piena di fi ir coti L'entili e vari
Che hau succhi e profumi
Da far invidia a: Numi.
Rompi pli indimi adunque e ti prometto
Che in n'avrai ilib-Ho
E piacere infiiiilo.

Grado ti so, l'imi sire Ape rispose,,
0 Farfalletla, del collese invilo,
Mi noi pus*» awlUr. Troppo preziose
Per me son l'ore; ile le Inondr fere
E del nettareo miele urge il lavoro
E in questo io trovo il mio maggior piacere.

Ne l'ozio esser non può piacer sincero;
Sol chi lavor.i può «.listarlo intero.

Lugano. 27 luglio 1891.
Prof. G. B. Buzzi.

VARIETÀ

Distributore automatico delle lettere. — Un apparecchio dei più
interessanti, un distributore automntico elettrico per lettere o colli,
è stato recentemente inventato dal sig. M. I. Golaz-Sens di
Ginevra.

Questo apparecchio è destinato a distribuire automaticamente,
ad ogni piano e a tutti i locatari d'una casa, le lettere o i colli,
che son loro destinati. Una grande scattola, situata al piano
terreno, è munita di tante aperture quanti vi sono piani, o locataci

nella casa. Quando una lettera o un altro oggetto è introdotto

in una di queste aperture, la scattola si alza e passando
distribuisce, se è il caso, in ciascuna delle scattole fisse situata
nell'anticamera del destinatario, o in un pianerottolo gli oggetti
che gli souo indirizzati, e il d stinatario n'è avvertito da uoa
sonerìa elettrica In questo modo le chiamate dei fattorini nelle
vie souo tolte, come pure il lungo aspettare che ne risulta.
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Nelle ca3e che hanno dei portinai, le lettere o pacchi non
avranno più a rimanere nei locali di questi fino a che loro
piaccia di consegnarli direttamente a! destinatario. Se quest'ultimo

è assente, la sua scattola da lettere gli conserverà le lettere
fino al suo ritorno. Ciò che accresce il valore di questo apparecchio

è la sua grande semplicità e il suo prezzo poco elevato.
Ecco alcuni particolari sul funzionare dell'istrumento: L'oggetto

introdotto nella scattola a pian terreno produce alia sommità

della casa un contatto elettrico che apre il rubinetto d'un
serbatojo d'acqua. Quest'acqua riempiendo un cilindro che fa
1' ufficio di contrappeso, solleva la scattola da lettere, che,
passando davanti ogni scattola particolare, s'apre mediante un
meccanismo semplicissimo per versarvi il suo contenuto. Allorché*
la grande scattola è giunta all'ultimo piano, il cilindro pieno
d'acqua si vuota e la scattola ndiscende ad occupare il suo
posto, pronta di nuovo a rifare il suo servìzio. Il merito
principale di questo ingegnoso apparecchio è questo che funziona
automaticamente.

CRONACA

Apertura delle scuole pubbliche. — L'anno scolastico 1891-92
comincerà nel Liceo, nel Ginnasio e nelle Scuole tecniche cantonali

il 19 dell'eutraLte ottobre. Le inscrizioni si faranno fra il
7 e il 12 dello stesso mese. Col 12 avrà principio la 2a sessione
d'esami per conseguire la licenza ginnasiale e liceale, nonché
quelli di ammissione e riparazione nel Ginnasio e nelle Scuole
tecniche, e di riparazione nel Liceo cantonale in Lugano.
Rispetto alle Scuole primarie, maggiori e di disegno, l'apertura è
fissata pel 15 ottobre, ritenuta la facoltà negl'Ispettori di ritardarla

anche fino ai primi di novembre, laddove speciali
circostanze e bisogni della popolazione potessero suggerirne la
convenienza.

Riforma ispettorale. — Il Gran Co isiglio ticinese, convocato in
sessione straordinaria per il giorno 19 ottobre, dovrà occuparsi
di parecchie trattande importantissime, fra le quali troviamo un
messaggio e progetto di legge concernenti la modificazione
dei disposti della legge 14 maggio 1879 - 4 maggio 1882 sugli
Ispettori scolastici. La riforma si dice intesa ad una riduzione
assai considerevole del numero di detti officiali ; al che noi
applaudiamo di cuore, memori delie memorie in questo senso e
dei progetti già da tempo inoltrati alle Autorità dalla Società.
Demopedeutica, e da noi pure propugnati.

Corsi scolastici per le reclute. — Questi corsi, stati sospesi l'anno
acorso, verranno ripresi nel prossimo ottobre e dureranno 12
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giorni. A tal fine saranno aperte 47 scuole di ripetizione nei
giorni e località seguenti :

a) Dal 12 al 24 ottobre inclusivo, in Airolo, Ambrì-Sopra,
Faido, Giornico, Olivone, Castro. Ludiano, Biasca, Claro, Moute-
Carasso, Arbedo. Belfirizbna, Giubiasco e S. Antonio;

b) DhI 15 al 28 in Maglio di Colla, Taverne, Isone, Chiasso,
BaleriiH, Caneggio, Mendrisio, Stabio, Ligornetto e Riva S. Vitale;

•ni'c) Da! 19 al 31 in Bissone, S. Pietro Pambio, AgDO, Pura,
Lugano, Pregassona e Vezia;

«J d) Dal 21 ottobre al 3 nov-mbre in Sessa, Aranno,
Tesserete, Cadrò, Locamo, Russo, Gordola. Lnvertezzo, Gerra-Ver-
zasca, Vira-Gambarogno, ludenrni, Ascona, Intragna, Maggia,
Cevio e Prato Vallemhggia. - Dai giorni suindicati sono esclusi
i festivi.

Tutti i giovani obbligati alla visita sanitaria e di reclutamento

sono pure obbligati a presentarsi ai rispettivi corsi, da
cui sono dispensati coloro che sono in grado di presentare la
patente di maestro, o la licenza ginnasiale o tecnica, e coloro
che in uwguilu ad esame, da tenersi all'apertura dei corsi, avrauno
dimostrato di possedere un'istruzione sufficiente. (Vedi Foglio
Oßciale, d.° 39, del 25 settembre).

Contro la pornografia. — La Società svizzera contro la letteratura
immorale iia diramato la jse/gesente circolare :;aw>s sßeb BiurwqA

« Signore,li «v
«if Un Congresso iutercantouale il cui scopo è di reagirecbntro

« fa letteratura immorale deve riunirsi a Berna il 28, 29 e 30'
« settembre.

«Voi fé l'esteusioue eia gravità del male che noi
« vogliamo combattere, Scritti e di-egni pornogràfici, appendici
«impressionanti, che speeulaiio sulle emozioni sensuali; romanzi
-« grossolani ehe analizzano l'adulterio e sollecitano l'eccitazione

con delie descrizioni realiste; periodici pieni di racconti'
«di delitti minutamente particolareggiati e di relazioni di Corti
«d'.assisle. Questo male veste mille forme e penetra come un
« fermento corruttore nelle nostre popolazioni, nelle città e nelle
« campagne.

« Risvegliare l'opinione pubblica, far sentire a tutti il pericolo
«e la necessità di premunirsi, difendersi e difendere il nostro
« tìfese, difendere l.òriestà della nostra gioventù e le nostre sane
« tradiz oni nazionali, protestare contro questa degradazione,
«delia letteratura, tale è il nostro' desiderio, perchè tale è'il
« nostro dover..

« Noi sappiamo, Signore, che la sta'mpa svizzera, in generale,
«comprenie il suo dovere, come noi stessi lo comprendiamo.
« Ei^sa vuole, non una scuola di scandalo e di corruzione; ma
« d'-isfruzìODe e di buoncostume. Animata da vero patriottismo,
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•« essa si fa un dovere di evitare gli abusi che pur troppo si
« praticano altrove La sua parola è libera e sana.

« In questa campagna dell'onestà contro il vizio, del rispetto
« dell'arte di scrivere contro il dis rezzo in cui certuni la fanno •

« cadere, noi contiamo dunque sul vostro conco'so, e vi saremmo
«riconoscenti se attiraste l'attenzione dei letto sull'imminente
«Congresso e specialmente sulla questione d" ;ui trattasi.

« Permettetemi di sperare che voi difender-- davanti il loro
« tribunale ia causa comune, e che partendo d Ile dichiarazioni
«sopra esposte, voi vorrete difendere, contro gli attacchi degli
« interessati e del pregiudizio, un'opera che nou ha altro s^opo
« che il bene morale della patria ».

Il Congresso ha avuto luogo con successo soddisfaeentissimo,
sotto ia presidenza onoraria dtl sig. Schenk consigliere federale

Esso ha dato incarico al suo Comitato di segnalare agli
uffici di polizia cantonali le pubblicazioni immorali. Sarà
convocato un Congresso internazionale.

Necrologio — Il prof. Giovanni Viscardini. di Bergamo, noto
nel Ticino per la lunga dimora fattavi come docente di beile
lettere prima nel G nuasio di Locamo, poi nel Liceo cantonale,
finì miseramente i suoi giorni il 10 settembre p^r la caduta iu
un dirupo della Valle di Campo. Sempre memore di questa
pàtria adottiva, ogni anno vi si recava, nelle vacanze, per un
passatempo di caccia, della quale era appassiouatissimo. Ei
prediligeva ali'uopj la Vallemaggia, e quest'anno avevi preso d.uio;'a
in Cimai motto. Uscito alla mattina con cane e fucile, non fu
più visto ritornare. Fattane ricerca, venne trovato cadavere, e

trasportato in Italia, essendo il aisastro accaduto su territorio
italiano. Aveva 76 anni, ina era di tempra robusta, come robusti
n'aveva la me-nte e il carat -re Ave a. lasciato la -uà cattedra
quando la- maggioranza del popolo si manifestò ttìl 1S75 con
traria al governo d'allora. Fino a quel tempo aveva fatto parte
della Società degli Amici dell'educazione e dell'Istituto di M. S~

fra ì Docenti. — 11 Viseardini ha iasciato l'ormi di sé stesso,
del suo forte Sentire, de' suo m "rito lettori rio, m tre onere
di lena: la Storia d'Itatii. Cesare Borgia ed I Fratelli Bandiera: '

— Povero amico, riposa in pace
Bibliografia. — Il Dover' ci fa avvertiti che il libro Le

Costituzioni federali nella Svizzera dei prof. Hiìty, di cui è cenno nel
precedente numero, «è vendibile a fr. 3, prez/.o favolosamente
modico in confronto della ricchezza dell'edizione, ma cosi
appositamente fissato dal Consiglio federale affinchè tutti possano
farne acquisto ».

Meglio così: è quanto non era mai stato dettò, o che noi
almeno ignoravamo.

I! detto libro poi si può averlo direttamente dal sig. I. K.
Wyss tipografo iu Berna, o rivolgendosi al sig. Salvioni, libraio-
editore in Bellinzona, ojpure ad altro libraio nel Ticino.
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Errata-corrige. — Numero precedente, pag. 255, linea

antipenultima: leggasi paulo minus in luogo di paulo miai s. — Idem,
pagina 262, linea 3" ascendente : S. Martino dall'krglne, e non
de^'Argiue.

Concorsi scolastici.

COMUNI Scuola Docente Durata Onorario Scadenza F. O.

Broglio mista maestra 6 mesi fr. 400 4 ottobre N. 85
Caslioiie » * 6 400 23 settem. 36
Castel S. Piet. maschile m." ora.* 10 600*1 26 » 87
Rancate asilo maestra 11 » '00 B

Isone mista j 6 • 400 1 »

femm. II > 6 » 400 » >

Aquila-Dang. mista » 6 400 • •
Ponto-Valen. maschile maestro 6 » 500 » *
Sobrio mista maestra 6 i » 400 » »

Quioto-Amb. ¦ • 6 400 • •
Pedriuate maschile • 10 i » 500 4 ottobre 88
Bissone mista » 10 480 5 •
Bedigliora. femm cons. ¦ 10 480 30 settem
Claro (riap °) maschile maestro 6 » 500 • >

Canobbio mista maestra 9 » 500 8 ottobre 89
Vezio » » 10 > 480 » »

Lugano femm. Ili > 9-10 750 ii > < 40
Scareglia mista m • o m * 6 500 2) » »

Cadempino » maestra 10 » 480 » 1

Lodriino femm. » 6 » 400 » 1

1) Fr. 480 se maestra — NB. Nel F. 0. a. 39 si avvisa essere riaperti i
concorsi per le scuole miste (--uindi per maestre) di Val di Peccia, Ghirone, Dandrio
e Vice—Morcote.

E nel F. 0. n. 40 sono riaperti per le scuole femminili di Arogno, maschile
di Loco e mista di Sobrio.

2) Fr. 400 per una maestra.

OSSERVAZIONE. — Il ritardo nella pubblicazione del presente doppio-
numero è avvenuto nell' intento di riunire in un solo fascicolo il Processo
verbale della radunanza sociale di Brissago.

Il verbale di quella dell'Istituto di M. S. fra i Docenti, già pronto per
ia stampa, lo daremo col prossimo numero del giornale.

Bellihzona — Tip. e Lit. di C. Colombi.


	

